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Ieri fermi migliaia di lavoratori dei grandi gruppi industriali Dopo le dimissioni del monocolore democristiano 

MANIFESTAZIONI IN TUTTA LA TOSCANA Giunta «tripartita» a Lucca 
SCIOPERO GENERALE A MASSA CARRARA composta da DC, PRI e PSDI 
Totale partecipazione alia giornata di lotta per le vertenze - Cortei a Firenze, Livorno, Rosignano, Fornaci ! Un'operazione «al di sotto» dell'impegno assunto con il documento programmatico - Inter­
di Barga, Campotizzoro - Assemblee nelle fabbriche - A Carrara migliaia di persone per le strade della città i vento di Marcucci: «Questa giunta non mi gliora né peggiora la vita amministrativa» 

Migliaia di lavoratori hanno scioperato ieri a sostegno del­
le vertenze aparte nei grandi gruppi industriali, in Toscana. 
In molt i casi, alle categorie interessate si sono aggiunti altri 
lavoratori per manifestare le preoccupazioni verso il perdu­
rare della crisi economica e politica del paese. E' il caso di 
Massa Carrara dove l'astensione è stata generale, di Lucca 
dove hanno intrecciato le braccia metalmeccanici e i tessili, 
di Pistoia dove le Industrie sono rimaste bloccate per quattro 
ore a sostegno della lotta alla LMI . alla Breda. e nelle piccole 
aziende. Manifestazioni si sono svolte anche a Campotizzoro 
• Fornaci di Barga. 

A Firenze significativa è stata la manifestazione che ha 
attraversato le strade di Rlfredi, il popoloso quartiere perife­
rico, come pure quelle svoltesi a Livorno e Rosignano, assem­
blee si sono tenute alla Lebole (dove è stata presentata la 
piattafoerma rivendicativa), alla Piaggio, alla Motofldes, a 
Piombino, mentre a Grosseto si sono riuniti i consigli di fab­
brica del settore chimico-minerario per discutere la preoccu­
pante situazione dell'Amiata e della zona metallifera. 

CARRARA — G r a n d e è sta­
t a s t a m a n i , a Massa C a r r a r a 
l 'adesione al lo sciopero gene­
ra ie inde t to dalla federazione 
CGIL-CISL UIL. Cosi come la 
par tec ipaz ione al cor teo che 
p a r t e n d o da S a n Ceccardo . 
a p p e n a fuori il c en t ro c i t t ad i 
n o di C a r a r r a ha a t t r a v e r s a ­
to le vie della c i t tà per con­
fluire in piazza Ma t t eo t t i do­
ve, p recedu to dal c o m p a g n o 
Luc iano della Maggesa , ha 
p a r l a t o Giorgio Liverani . se 
gre ta r io regionale della UIL. 
Nel cor teo si è vista la par te­
cipazione di tu t t i i l avora tor i 
c h e nel la provincia s t a n n o 
l o t t a n d o s ia per le g rand i 
ver tenze e a n c h e per la solu­
zione di problemi che interes­
s a n o r ea l t à par t ico la r i ma 
che , comunque , si i n q u a d r a n o 
nel la più genera le ba t t ag l i a 
per l 'occupazione e gli inve­
s t imen t i . 

Gli s t r iscioni di t u t t e le 
fabbr iche e r a n o precedut i da 

quello della federazione C G I L 
C I S L UIL che apr iva il cor­
teo.. Poi. d ie t ro , gli opera i del­
la M a r m o Po r to lo di M a r i n a 
di C a r r a i a , in assemblea per 
m a n e n t e da l 9 maggio , per la 
difesa del posto di lavoro 
c o n t r o i t en ta t iv i di c h i u s u r a . 
Die t ro a quest i uno s t r i sc ione 
p o r t a t o da l le donne che . chic 
d e n d o una politica più gius ta 
per i servizi sociali, h a n n o al­
l a r g a t o il loro discorso a l la 
condiz ione femmini le nella 
n o s t r a società. 

C'era lo s t r i sc ione dei lavo 
r a to r i della Da lmine , le dele­
gazioni del Nuovo P ignone . 
del l 'Olivet t i . della HIV e pic­
cole rea l t à che o p e r a n o nel la 
zona indus t r i a l e a p u a n a . Gli 
opera i della R u m i a n c a scan 
d i v a n o le paro le d 'o rd ine con 
le qual i si cr i t ica il padrona­
to di non r i spe t t a r e gli accor­
di so t tosc r i t t i a lcun i mesi fa 
con i qual i si doveva a n d a r e 
a d u n a r i s t r u t t u r a z i o n e del­
l 'az ienda. Vi e r an poi gli ope 
rai delle az iende ex EGAM 
c h e nel la nos t r a provincia so 
n o occupa t i a l la Coca Apua­
n a , IMEG e SAM e per le 
qua l i il s i n d a c a t o da t e m p o 
ha p r o s p e t t a t o soluzioni ri­
sponden t i al ruolo che que­
s t e possono svolgere nel l ' in te­
resse del l 'economia provincia­
le e naz iona le . Nel cor teo 
c'era qu indi la presenza denli 
opera i delle cos t ruzioni , dei 
tessi l i , e de l l ' abb ig l iamento . 
dei servizi, delle az iende del 
c red i to c h e anch ' e s s i incon­
t r a n o le res i s tenze padrona l i . 

H a n n o sf i la to i d ipenden t i 
degli IACP. che . impegna t i 
pe r il r innovo del c o n t r a t t o , 
ch iedono u n a poli t ica della 
casa confacen te al le re-ali esi­
genze delle mas se popolar i . 

Al c e n t r o della man i fes ta ­
zione a l t r i momen t i di lo t ta 
come le r ichies te a l l ' az ienda 
un ica dei t r a s p o r t i : lo svi­
luppo del l 'occupazione in !.'• 
n ig i ana con t ro i t en ta t iv i di 
d isgregaz ione sociale che si 
m a n i f e s t a n o con gli a t t a c c h i 
a l l 'occupazione delle poche 
r ea l t à indus t r ia l i ed ar t ig ia 
na l i della zona : e p ropos te 
del le organizzazioni s indacal i 
p e r c h é le az i ende sot toscriva-
n o le convenzioni per la me 
rìicina prevent iva de! lavoro. 
E ' s t a t a una i m p o r t a n t e gior­
n a t a di moli.! .fazione e di io! 
la dell i c lasse opera la che . 
p r e p a r a t a con le a s semble r iti 
t u t t i i posti di lavoro, h.i d a t o 
l 'oggett iva possibil i tà d: :iw 
b i l i t a re migliaia di pe r sone 
•u concret i obbiet t ivi di lo t ta . 
U n a g iorna ta - come ha af 
f e r m a t o Giorg io L iveran : net 
s u o comi / io conclusivo — che 
h a a m p l i a t o i t e rmin i e il si 
gmf ica to della mob i l i t a / . one 
u n i t a r i a . 

Ora . le conferenze d: p rò 
du/. ione inde t t e da t u t t e le 
forze pol i t iche della prov .n 
eia p o t r a n n o da re un u l t e r io 
r e c o n t r i b u t o aila soluzione 
dì ques t i problemi 

L I V O R N O — T r e g rand . 
co r t e ; h a n n o a t t r a v e r s a t o la 
c i t t à di Livorno m occas ione 
del lo sciopero dei g rand i 
e rupp i per convergere ,»1 tea 
t r o Goldoni , dove la m. in i ' i 
s t az ione si è conclusa . Da 
piazza della Repubbl ica c p i : 
t l t o il concen t ra m o n t o dei la 
vora to r i della Sp i ra e della 
C M F . da piazza Mazzini s. 
sono mossi : l avora tor i della 
C a n t i e r e Navale e l 'el l 'An-al 
do Lins ed ancora i l avo ra to 
r i della M o t o F ' d e : . della 
M o n t e d i s o n e della R i c h a r d 
G ino r l h a n n o d a t o vi ' i ad un 
c o m b a t t i v o corteo. Alte 10 al 
t e a t r o Goldoni si è -volta una 
assemblea che ha vis to m i m e 
rosi in te rven t i d; r a n n r e - c n 
t a n t i di lavora tor i delle fab­
b r i c h e l ivornesi a n c h e non di­
r e t t a m e n t e i n t e r e s s i t i a l l i 
r e r t e n z a . Nel corso dell* m v 
n!fes ta7ione . e s t a t o diffuso 
u n v o l a n t i n o 

LUCCA — Allo scoperò dì 
Ieri, che per le zone della 
G a r f a g n a n a e della media 
Valle del Serch io i come del 
la m o n t a g n a pistoiese» ha 
a s s u n t o le ca ra t t e r i t i ene di 
sc iopero genera le d: q u a t t r o 
Ore a sos tegno della Hvta del 
la L M I . e più in generale , 
per la r inasc i ta della m o n t a 
gnu. H a n n o da to la lo .o arie 
•Jone a n c h e le forze pol i i .che 
0 If d u e c o m u n i t à m o n t a n e . 

L 'ades ione alla p ia t ta forma 
dello sciopero di ieri è s t a t a 
d a t a da DC. PCI . PSI . PSDI . 
PRI e dal le co mu n i t à monta­
n e della G a r f a g n a n a e della 
media Valle,, in un a m p i o do 
c u m e n t o in cui si pa r t e dal la 
necess i tà « di una nuova e 
più a v a n z a t a fase dello svi­
luppo economico e sociale 
della m o n t a g n a a cui le gran­
di lot te dei lavora tor i h a n n o 
p u n t a t o . 

P u r p a r t e n d o dal problema 
di una sol idar ie tà a t t iva con 
I lavora tor i impegna t i nella 
ver tenza LMI, ques t a presa 
di posizione si a l la rga alle 
ques t ioni più general i del 
r appor t i t r a le forze pol i t iche 
e del l 'e laborazione di un pia­
no di svi luppo del l ' in tera zo 
na , e segna un p u n t o di gran­
de impor t anza che a n d r à svi­
l u p p a n d o per t r a r n e t u t t e le 
posit ive conseguenze che la si­
tuaz ione s tessa r ichiede. 

Ce r to i lavorator i — quelli 
della LMI. quelli del m a r m o . 
sono in pr ima linea per que­
sti compi t i , ma occorre an­
che da p a r t e delle forze poli­
t i che e delle ist i tuzioni « una 
super io re capac i tà di governo 
e di s in tes i politica senza le 
qual i il g r ande potenzia le di 
r i n n o v a m e n t o e a n c h e di fi 
dueia che in quelle lot te de 
m o c r a t i c h e si e sp r ime r ischia 
di esse re d i s a t t e s o » . 

In corteo nel quartiere Rifredi 
F I R E N Z E — li t radiz ionale a s p e t t o del 
q u a r t i e r e f iorent ino di Ri t redi è s t a t o nn; 
m u t o ieri m a t t i n a dal cor teo dei lavoratori 
de : g rand : gruppi industr ia l i . Cartel l i , s t r i 
.setoni e volant inaggio t ra la gente , t ra le 
ma.-vsa:e gli a r t ig . an i e ì commei -dan t : «il 
lavoro, i pens iona t i , i ragazzi . < Ecco no: 
sc ioper iamo per questo! » d icevano i lavora 
tori i l lus t rando il volantino. 

Con in tes ta lo s t r isc ione del Consiglio di 
ze-.in della FLM ì man i fes t an t i si sono av­
viati dal la Casa della cu l tu ra s ino o Piazza 

Dalmazia dove si è t e n u t o il comizio. Ne: 
cor teo h a n n o preso posto i lavorator i d e ' . i 
Galileo, della F IAT, del Nuovo Pignone . 
della Idea l -S iandard . della O T E e anche 
della Billi-Matec. la az ienda ex EGAM d: 
Scandicci . S e m p r e ieri m a t t i n a i lavorator i 

de! g ruppo Emerson h a n n o man i fe s t a to d: 
i ron te alia direzione, present i delegazioni di 
t u t t e le fabbr iche della zona. S: sono >ntr?c 
c u t : in questo modo : temi delle ver tenze 
ape r t e nelle g rand : f abbnche e > problemi 
p:ù general ; del n o r d m o delle Par tecipazioni 
S t a t a l i . 

I! senso della manifes tazione ha supe ra to 
in questo modo lo .spazio e n t r o cui si è svol 
to : ancora una volta la class» lavoratr ice I H 
impiega to t u t t a la .sua t'orza per r ichiedere 
un diverso q u a d r o politico ed economico. In 
questa log:ca le grandi ver tenze acqu i s t ano 
u n s ignif icato par t ico lare p ropr :o per ; pro­
blemi che a f f ron t ano e per le prospet t ive 
che d a n n o a! s u p p l i m m o de""a or..-:. 
Un aspet to del corteo dei lavorator i dei 
grandi gruppi a Rifredi 

Le domande presentate al prefetto di Pisa 

Otto cooperative chiedono 
migliaia di ettari incolti 

Dimostrato lo stalo di abbandono dei terreni - Il programma degli interventi - Una di queste coop è formata qua­
si esclusivamente da giovani studenti - Rilevata dall'amministrazione provinciale l'importanza dell'iniziativa 

PISA — O t t o cooperat ive agri­
cole. con un to ta le di 935 so­
ci, «mezzadri col t ivator i di­
re t t i , giovani s tuden t i , brac­
cianti» h a n n o p r e s e n t a t o do 
m a n d a presso il Prefe t to di 
Pisa per o t t ene re in gest ione 
le t e r r e incolte o mal coltiva­
te del la provincia. Le doman­
d e di s f r u t t a m e n t o r iguarda­
n o 2776 e t t a r i di te r ra . 

Le cooperat ive che h a n n o 
a v a n z a t o d o m a n d a m ques 'o 
senso sono la coopera t iva 
«Le Rene-' e la cooperat iva 
« A v o l a » «quest 'ul t ima ferma 
ta in maggioranza da giovani» 
che h a n n o richiesto circa 
1.527 e t t a r i nella zona di Pisa : 
circa 1 000 e t t a r i f anno p a r t e 
del l 'az ienda di Col tano. La 
«(Cooperativa oleificio sociale 
dei mon t i Pisani e Buti ' le 
cui d o m a n d e r igua rdano 40 
e t t a r i di oliveto a b h a n d m i . r o 
nella zona di Calc i : circa 300 
e t t a r i sono s ta t i r ichiesti dal­
la . (cooperat iva agricola San 
M i n i a t e l e » . I-» (coopera t iva 
produt tor i aer:coli della Vai 
di Cecina » ha p re sen t a to 
d e m a n d a per circa 500 « i la r i 
di t e r ra incolta nel c o m u n e 
di Ripabcl la : nei Sang i i i hane 
se la «Coopera t iva Auser » 
h a chies to circa 150 e t t a r i di 
te r ra 

Ad ogni d o m a n d a è s t a t a 
a l legata una relazione ' e t n i c a 
che mos t ra lo s t a t o di ab­
bandono dei suoli interessat i 
da l le r ichieste di gestione del­
le cooperat ive In un comuni­
c a t o s t a m p a diffu>o dal ia 
ammin i s t r az ione provincia le 
di Pisa si forniscono a lcune 
informazioni a questo propo 
s i to ><.-u circa 3 000 e t t a r i a i 
t e r r e n o r ichiesto — si af:« r 
ma nel comunica to lavora­
no a t t u a l m e n t e solo 18 operai 

e pochi mezzi meccanici . 
Negli oliveti dei Monti P i san i 
— c o n t i n u a il comunica to — 
non viene fa t to nessun inter-
ven to da mol to t empo per cui 
mol te p i a n t e s t a n n o per di­
ven ta re secche. Anche la ter­
ra del l 'az ienda di Collimo 
presenta varie superfici non 
co l t iva te : la s tessa s i tuaz ione 
è nella superf icie a g r a r i a ri­
ch ies ta a Riparbel la e S a n 
Minia to . 

«Siamo di f ronte — af ferma 
il comun ica to de l l ' ammini ­
s t raz ione provinciale — a 
grosse aziende assente is te e 
ad a lcuni propr ie tar i che ri 
s iedono nelle grandi c i t tà 
come R o m a e Milano. rio\e 
eserc i tami a l t re professioni 
rea l izzane» a l t r i guadagni . 
•Essi h a n n o acqu is ta to la 'er­
ra in questi comuni per . terre 
ia seconda casa n i a-ivi» gnu 
per cui non sono in teressa t i 
alio sviluppo agricolo \ Le 
coopera t ive n c h i ' d e i : i haniiu 
a . lega to alla richiesta un 
prrLT.rnma di intervenni per 
r i condur re a loìnv-a/ ione 

erre ; . . incolti o mal 
cine, « er.iriizio dei 

|x'.-.Millo esser»- r»i'U 

fin breve' J 
CONFERENZA DELL'AGRICOLTURA 

Oggi al c inema Boccaccio di Cer ta ldo . si t e r r à la s ec rnda 
conferenza de l l ' agr icol tura del comprensor io della ValdeLsa 
e med io Va lda ruo Alle 9 a p e r t u r a d e lavori enei !a re lazione 
in t rodu t t iva di M a n o Cioni . p res iden te del c o m i t a t o poli­
tico organizzat ivo, seguirà il d :ba t t - to che sa r à i n t e r ro t to 
al le 13. e r ipreso a l le 15. 

Alle 17.30 I lar io Rosat i , p res idente della seconda comm.s 
s ione del crnsig' . io r e g i m a l e t r a r r à .e cene. t i s ico: . 

q;;«.-,•: t 
col t ivat i 

I l 10 giugno 

sciopera l'Amiata 
GROSSETO — Venerdì 10 giugno. 
per due ore. tutti i la«oratori delle 
ione dell'Ami»!! incrocerinno le 
braccia. 

La derilione di «volgere quella 
nuova manileitaxione di lotta del­
le popolazioni amjatinc e stata as­
sunta dal consiglio unitario di tona 
CCIL-CISL-UIL che nel richiamare 
le popolazioni a dare una nuova 
testimonianza di ferma volontà di 
cambiamento dell'attuale situazione. 
ha deciso di concludere questa gior­
nata di lotta con una manilesta-
zionc pubblica che si terra a Pian-
castagnaio alle ore 17 . Parlerà un 
dirigente regionale della Federazio­
ne sindacale. 

Lutto 
GROSSETO — E' -nota r.t. 9 •= "*• 
scorsi .a csrrvjj- iu L cc.-.a Rcs . 
nota e inna ta I gjrc d tri 1 ?»v e 
c o r n i s t a . Al Irate.10 5 re. 1. : -
.11 ìi o e Frs-\-.- le s f i t t i l e ! * co.i-
<Jog..a.iit a*. 10.T1-.1 »i, ri. G . s m i s 
e dei l 'Un.t i . » 

t e r m e 
pera t i . 

I-i cooperat iva Avola di 
giovani s t uden t i , che ha ri­
ch ies to ia t e r ra lungo l 'Aure 
ha :n località Mortel l ini . si 
propone di real izzare un 
p r o g r a m m a di svi luppo delle 
foraggere e de : cereali e un 
a l l evamen to zootecnico Altre 
oicper. i t ive h a n n o p resen ta to 
p r o g r a m m i di in te rven to c h e 
t e n e n d o cento delie vocazioni 
dei te r ren i , si basano sul­
l ' aumen to delle co l tu .e cerca­
t o l e e della zoo te ima c-.i in 
cer te zone p rospe t t ano la p .v 
sibilila di coi-ure intensive. 
Compless i ' .amen*e le c o p e r à 
live. n<*l ziro di t r e a n n i , M 
prcpor .g ino d: real izzi re ai-
levament i bovini per ~°0 fai 
t r ic : per la p roda / i ene di lat 
te e della ca rne e circa »VK) 
vitelli da ingrasso. 

Nel c o m u n i c a t o ii'^!'a:v.mi-
ni.-.tra/ior.e provinciale .-: fa 
c e n n o a n c h e ad a lcune ;. visi­
t e • che : carab in ie r i di Por» 
•edera e d: B.iti h a n n o t a t t o 
presso 1 di r igent i delle c^ope 
r a t ive In te rpe l la to a proposi­
to dall'a-.-es.-ore provinciale 
a l l a g n c o i l u r a . il caoegabine t 
to del Prefe t to , do t t o - C;n 
cianci la , ha r .sposto che tali 
iniziat ive seno da att.ib.r.r.-i 
alla volontà dei ninnoli co 
m a n d i e che nessuna indica­
zione m tal senso è venuta 
da l la P re f e t t u r a . L i ammi­
n i s t r az ione provin-ra 'e ricor­
da . a scanso di equivoci. c h e 
« a . p rob lema delle t e r r e in­
coile si n c ' n n n i a espressa­
m e n t e a n c h e la legge recen­
t e m e n t e approva ta per l 'avvio 
al lavoro dei giovani e — 
con t inua il «(.rr.'.in.c.tto del 
l 'ammanisi razione provinciale 
— la R e i i o n e con voto una 
mrr.e ha approva to una appo­
si ta '.egee L'iniziativa r.elle 
cocpera l ivc non vuole n i l p . i c 
nes -cno . ha - i l o lo -, npo d; 
se.frappare e r innova le l 'agii 
col tura ». 

INIZIATIVE POLITICHE A GROSSETO 
Alle 9,30 nel sa lone della Federaz ione del PCI si t e r rà 

og<g. mia r iu tncne dei Cens i gì 10 provincia le del p a r t i t o su 
: > r a m e della s i t uaz ione politica e l ' iniziativa dei comunis t i . 
P .n tec .pa :i c o m p a g n o I). Cimilo della d i r e / i r n e del PCI . nel 
pomeriggio in piazza D a n t e al le 17.30. si svolgerà una tavola 
ro tonda tra PCI . P a i . PSDI . P R I . PLI . 

A. l ' incontro pubblico c h e ha per t ema ;< Pe r una intesa 
t ra ie forze pol i t iche democra t i che per fare usci re il Paese 
dalla cri.-i», pa r t ec .pe ra r .no F e r n a n d o £>: Cìmlio . P C I i . Ma 
rio Ferr i . P S l i . Antonie Ma rot t i «PRI» e Raffaele P e r r m e 
C a p a n o t PLI 1 

CONFERENZA SU GRAMSCI A LUCCA 
Oggi a l le 17 nella sa la della cu l tura del T e a t r o del O.zl io 

il c o m p a g n o U m b e r t o Cer re t i . t e r ra \:n<i conferenza d i b a t t i t o 
su <( Anton io G r a m s c i e ia s t ra teg ia del m o v i m e n t o opera io 
per lì social ismo in occidente .>. 

CONSIGLIO PROVINCIALE PCI DI PISTOIA 
Si r iunisce oggi da l le 9 a l le 12.30. e da l le 15 alle 19. nella 

Federaz ione :1 Consigl io provincia le del PCI . ri: Pis toia . I 
irtvori s a r a n n o concias i dai c o m p a g n o G:ul:o Q-.ie:v\m. della 
Segre ter :a rcg:c«iale. 

MOSTRA DI STAMPE DEDICATA A 
SALLUSTIO BANDINI 

Dal 25 a. 30 o t tobre 1977. ne ! Palazzo P.inb'.:co ' M u - e o 
civico» d: S .o i a av rà luo^o la .-.ecceda mos t ra d. s t a m p e 
della co.!ez:one delia B:bl:o;eca c o m u n a l e degl: I n t r o n a t i 
dedica ta alla memor ia d: Sa!!;i.-t.o Band .n . . 

La mos t ra s: p r o p o n e ' u n a r.cerca s i i l e -cuo'.e i t a l i ane e : 
mat-.-tr. de . XVI e XVII .-«volo 

CAMUCIA: SI PRESENTANO I CANDIDATI PCI 
Stadera al le 2i in p:azz.a Se rg rad : d. Camuc :a . si te r rà 

una conferenza d:batt.tr> tx^r la pr«»sentaz:<-cie" de . «ann ida t i 
e rnven . - - : nella c . roo-cr .z . rne n u m e r o * 

I n t e r v e r r a n n o il p res iden te della Propino.a l ' a lo Morsac­
eli n i e il c o m p i a l o A d a l b e r o M.nucci d . r e - n r e d' R nasc i t a 

FESTA DI SBANDIERATORI E BALESTRIERI 
Domani a Volterra .-. .veoliera la fe- 'a de.: . sb -nd .e ra 

tor; e b a l e - t r e r i . Ai m a t t . n o -f i la 'a folklor.s" tea a ".' n ' e m o 
cel l 'o-pedale . una . - t ru ' tura da - e m p o a p e r t a alla o t t a I 
ve.!.e*:, del c o m u n e d a r a n n o inizio nel pomer i sg .o alla t ra 
d:z:on*le sfilata per le v:e del cen t ro , che s: concluderà n 
p:«t/ / i de: Pr .or . . dove dopo : esub.z.fne dezl . s b a n d i e r a i - r : . 

1 avr . fi io luogo le za re de : rja!e.-!r:er. Un crnrer'r> della 
'• Ce ra l e P i o c : n : .-: t e r rà a l le 21 sempre n p .az /a Pr ior i 

' TEATRO SPERIMENTALE A LIVORNO 
j Ozi: con m a p a r a t a a cui p r c n d e r a r n o p a r t e i e rupp : 

t« i t r . ìh d. bas-^ '.ivornesi. il Piccolo d; Pon t ede ra e :1 T e a t r o 
Fo,r!i:na d: P.^a. nei qua ri .eri d: Livorno, s. ccnc luderà a 
se-i.m.i'-.a del t e a t r o d. ba-c che si e svolta a vil'.a Fabbr i 
co t t i per :n:z.at:va del C o m u n e , de. Consigli di qua r t i e r e , del 
c e n t r o d: P o n ' e d e r a e del T e a t r o r e j . ona l e toscano . 

I 

! CONGRESSO DEGLI ARTIGIANI DI GROSSETO 
Ogz. e dc :n>n. nella >a'a C O O P d: via D'Azezlio a Gros 

i -e io si -volgerà ' . 'VII! C o n g r e g o prov inc ia le del'.'Associn-
! /.rr.c a r t ig . an i .nd.;>ondent:. P a r t e c i p e r a n n o o l t re 114 d.ve 
! zat ; :n rappre . -on 'anza delle 2.213 azenrl-^ i sc r i t t e a ' ia a<-io 

« a.'-.o-ie I l.iv.v, .-.ir.mno e pe r i : ogg. ca\ una reln/ . rc i? del 
! . n:n;\ igr.o I\ r> TCMV.I. seg.-etar.o rie l 'associazione. Le conciti 
! - c>n: s: t e r r a n n o d o m a n . m a i l .na con un m i e . vento d: 
' Vi t tor .o S a r t o g o del C o m i t a t o C e n t r a l e del CSA. 

l.l 'CCA. - 11 consiglio comu 
naie di Lucca ha eletto una 
nuova giunta t r ipar t i ta — for 
mata da DC. PSDI e PRI — 
dopo che la precedente giunta 
monocolore democris t iana si 
e ra presenta ta dimissionaria 
|H'r consent ire il » r impasto ». 
Ilatino votato a favore della 
n u o v i giunta i gruppi demo 
cr is t iano, socialdemocratico e 
repubblicano, si è astenuto il 
consigliere l iberale ment re 
hanno espresso voto contra­
rio comunisti e socialisti. 

Come abb iamo detto tutti 
gli asses-or i . effettivi v -tip-
pienti, della passa ta giunta 
monocolore', ad e>i-liisi<Kie del 
-indaco, SÌ e rano infatti pre 
Mfit-.iti <1.missionari per con 
Miit.re l 'operazione che lia 
portato alla e-'c!us.one dalia 
nuova giunta de: DC Hac-
celli (cli'tto <1: recente presi-
(lentc della Camera di Coni 
niercio», Chelim. Hettini e 
Rugani . Kntr.ino invece per 
la prima \oh. i nella giunta. 
che può cont ine 2a voti su -1<1. 
il repubblicano Ferr i , il so-
e.-aldemocratico Hartolini e i 
democrist iani Bar/ot t i e Pan 
ceni . 

Aticiie se la r ipar t i / ione de 
gli incarichi non è ancora uf 
ficialc, il nuovo governo del 
la città dovrebbe essere così 
composto: Favilla (s indaco) . 
Fanucchi i vice s indaco e in 
car ica to alle Municipalizzate 
e licenze edilizie). Rovai (ptir-
lecipazicne) . Del .Magro i-cuo­
ia e spa r t i . Sebastiani ( I-a 
vnri pubblici) . Ferr i i Finan­
ze». Bactohni (.Annona). Bar 
/Dtti ( igii 'ne). Panconi ( per­
sonale) . 

I-a discussione sulla giunta 
t r ipar t i ta non ha in rea ita mo­
st ra to un-» grossa cetnsi-ten/a 
politica e non si è certimi-.-n 
te t ra t ta t i di quelia invi ta 
<• storica ' d; cui molti hanno 
parlato. Sono stati due ì pro­
cessi cui si è assi- t i to in cpie-
sti me.-;: ma . ment re il con 
fronlo tra le forze poiit.che 
per giungere al l 'accordo .-.u! 
p rogramma è apparso tc-o 
«H'approfondiment«» dei pro­
blemi della cit tà e delle |>»<; 
zumi dei vari parti t i , quello 
per il r impas to delia giunta 
lia avuto soprat tut to aspett i 
tecnici e contabili . 

P e r la Democrazia cr i - t ia 
na ha par la to il consigliere 
Moscardini : •> il Tatto nuovo — 
ha d i t t o — il fatto più im­
portante è senza dubb.o l 'ac­
cordo programmat ico che ab­
biamo raggiunto nella scorsa 
seduti» *-. Moscardini ha |>OÌ 
af fermato che con la nuova 
giunta non si è di fronte ad 
uno edizione fuori tempo del 
centro sin..-tra. perche'1 tutto. 
nel paese e tr.i le forze pai: 
t iche. «• diverso r i s o t t o agli 
anni '<>(). 

Il consigl iere l iberale ha 
annuncia to il proprio voto di 
astensione, vedendo poco giu­
stificala l ' aper tura della de 
mocrazei c r i s t iana a cui spet­
t ava . visto che e ra maggio 
ranza . il governo della c i t tà . 
Pe r i socialisti hanno par la to 
il capo gruppo compagno Ca-
rignani e i consiglieri Pli ' j i 
do e Colucci. * La nuova g:un 
ta — hanno a f fe rmato — non 
dà garanzie di applicazione 
del p r o g r a m m a . ;yv questo 
il nostro voto è net tamente 
contrar io». I compagni - o c a i -
sti si sono | » i chiesti quale 
sia il significato d: quc-M o 
perazione. e hanno npro;>»sto 
l 'esigenza di una giunta ci. c-
mergenz-.i 

S<xiaIdem<H rat:ci e repub­
blicani hanno ass icura to il 
loro impegno a lavorare ali" 
at tua /ione de! p rog ramma 
t r iennale che ha visto il con 
tributo di tutti i partiti e ha 
segnato significative conver­
genze. NeH'annunciflrc il voto 
con t ra r io dei comunist i , il 
compagno Marcucci ha affer­
mato chi ' questa giunta di 
pt r sé n..;i TI gì.ora e n--n 
p-.-gg.ora ia i t a anim.n - ' : a -
t \ a de! tonn ine , e che :': prò 
n.etr.-i e q ici . i dell 'alt ìii/ <»:>• 
<!-. ! p"ogranvna •.«iic ordato 
-\t»!)i.t:n-. a--- ' . ' . . i :•; : ; a - -a t" 
— na continuati , ;! loii- .gi .e 
re del par t i to l omun . - t a - - a<i 
uno «f.ir'H tra _'.. ,rn:v gr.; 
a--.:nt. < la '. '.: .unni n - -r . : 
I v a dell'» nt«-. • a-<ai"<r:z/.tta 
da :>xo « o r a g g o t* da pr i i t 
ma ' , sino: la J i n t a tr.p.'.rt.t.i. 
m q :u- ;o s,n.-i . non -emiira 
cnc p-i-.-a ' .ur tare al - n . - r a 
mento il. (jiie-t-i -<a:I•> 

D'al t ra :»artt - iia ;>r--v 
ga to M a r c a c i . — la :".::«• Ut•!-

atteggiamento • » " . i < » e t 

Al palazzo degli Affari di Firenze 

Lunedì la conferenza toscana 
per l'occupazione giovanile 

Il calendario dei lavori che si concluderanno martedì - A Grosseto 
si è discusso sulle iniziative per l'occupazione nelle campagne 

Il 6 e 7 giugno si svolgerà a Firenze al 
Palazzo degli Af far i la conferenza regionale 
per l'occupazione giovanile, promossa dalla 
Regione Toscana. I l calendario dei lavori 
prevede: lunedi 6. apertura dei lavori con i l 
saluto del presidente del consiglio regionale 
Loretta Montemaggi-, successivamente l'as­
sessore Lino Federigi presenterà la relazio­
ne int rodut t iva, cui seguiranno una serie di 
comunicazioni ed il d ibatt i to. 

Alle ore 16 ì lavori proseguiranno nelle 
commissioni agricoltura e cooperazione, In­

dustria, art igianato, tur ismo e commercio, 
settore pubblico. Alle 21 è prevista una ta­
vola rotonda presieduta dall'assessore re­
gionale Luigi Tassinari . Martedì 7 prosegui­
rà il dibaddito per tu t ta la matt inata, alle 
16 saranno presentate le relazioni di sintesi 
delle commissioni. Alle 18 i l presidente del­
la Regione Lagorio concluderà la conferenza. 

Proseguendo nella nostra breve indagine 
su come in Toscana si è preparata la con­
ferenza. pubblichiamo oggi un servizio da 
Grosseto. 

I Gro.s.seio — Con l 'approva­
zione defini t iva della legge 
sul p reavv iamen to al lavoro 
dei giovani, immedia t i prov­
vediment i devono essere mes-
s: in a t t o dagli en t i locali m 
mer i to a l l ' agg io rnamen to del­
le liste di col locamento e 1" 
inizio dei corsi di quant ica-
zione prote.-.sionale. Ma .-e 
quest : sono aspe t t : buio . : a 
tic:, .sigilliicativi d ivengono i 
piani di in t e rven to MII t e r n 
t o n o per la creazione di mio 
va occupazione. I n d a a z i a i n 
precise in questo sen.-o .sono 
s t a t e indicate , a n c h e ut t ra 
ver.so un ' amo .a iniziativa d: 
mobil i tazione, da i .a KCìCl o 
p e l a n t e ne. , a ba.s.-a zona 
annul l i la . \JÌ\A n iobi .nazione 
che M e hviltippata t enendo 
presente la necessi tà di inse­
rire :! t ema della orcupa/.io 
ne giovanile .n a g r c o l t u r a 

Ne! corso ci: v a n e in i / . a ; : 
ve. d;l ;«tt i l i e conlerenci- te­

nu te su questo problema, cen­
trali sono -state le problema­
t iche conce rnen t i il rappor­
to es i s ten te a t t u a l m e n t e t ra 
'giovani e agr ico l tura , il ruo­
lo che la forza-lavoro giova­
nile può ass iunere m una 
prospet t iva di r i nnovamen to 
e qualif icazione del compar­
tii agricolo, p.vi isando .e 1: 
ncc ti; in t e rven to su cai agi 
re nci l ' immediuto . K.i e nei-
l'intrecciar-si di queste p r o b e 
mat iche che soluzioni tele 
gua te \e : igono in t rav is te m 
una politica di invest iment i 
m agi ico. tura 1 inali/./.ati ad 
una ripresa produt t iva d; ri 
sana m e n t o del l 'economia 

Svi luppo d u n q u e e c o n i 
sDondente stipe l a m e n t o della 
degradaz ione che investe il 
vasto comprensor io della Ixis 
sa a m i a ! ma. P iopos te ce ne 
sono, per la zootecnia, i)1: le 
colpire special izzate. Serve u.i 
e l evamento delie capac i t a tec­

n iche de: lavorator i occupa 
ti con l ' inser imento di J quii 
di >• tecnici inoccupat i . 

Kd e p a r t e n d o da tu t to ciò 
che occorre i m m e d i a t a m e n t e 
a n d a r e alla a t tuaz ione di un 
p iano d: scolarizzazione nel­
le c a m p a g n e volto a l recupe­
ro della scolar i tà dell 'obbligo 
e all 'eli ' ."amento cu . tu i a e de 
g.i adde t t i a t t r ave r so l'inizio 
delle esperienze de ; colsi de 
le làd ore nelle c a m p a g n e ()c 
corre !>>; un cens imento ilei 
!e t e n e i.ieo'te e ina'.coltivate 
con precise indicazioni di 
un . i zza / ione e gestione, la 
i ostruzione di cooperat ive e 
di associci/ioni di giovani 

Sono ques te a l c u n e richie­
s te ehe : giovani t imiat lni 
p a n / i m o a l l ' a i t enz .one della 
i m m i n e n t e co t i ie ren /a regio 
na.e p o l l a n d o ;. loro valido 
<ontr: 'b.ito alla bat tagl ia per 
un al la, ganiento ciei live!!: oc 
< upa / ,oua i i . 

Valdera: la situazione non è drammatica... 

...ma un tarlo mina 
il settore del legno 

L'allarmismo della stampa locale era in parte ingiustificato - Alcune 
aziende chiedono la cassa integrazione, in altre c'è « super lavoro » 

PKCCIOI.I Co-a su'-cede 
ne l l ' impero de! legno della 
Vaidera '1 Ne.le u . t .me . e t t . -
m a n c . a lcun : g iornal . lucali 
,o d a v a n o ÌHM' niur.b(>ndo 

! '< CliiU.-ura dell" labi)! - .die. fai 
1 l iment . . d.siiccupaz..onc. C'a 

ta.strofe economica per t u t t o 
il co inprensor .o n Pf o sac­
co » -cr:vev.» .11 Telegrafo) ' 
d: venerdì 27 magg.o . T o n : 
ana logh i , seppure meno ca ia 
strofa-:, e r a n o n un a r t i co 
lo delia •< Nazione ». 

Nel f r a t t empo 1.» federaz.o 
ne lavora tor i delie co- t ruz .o 
n. i.l s indaca to che compren 
de anc i ie .1 se t to re legno», nel 
propr io bol le t t ino reg.onale 
faceva cono-ceri- a i i 'opa i ione 
p u b b l e a .'• ! nee generai : ,-ul 
le qual i s a r a n n o basa te ie 
pross ime p . a t - a t o n n e nvend. -

,cat:ve: : t ì formaz:one .-ugl: :nv«'-
s t . m e n t : : c o n t i a t t a / . o n e .-ul.a 
r . . s t ru t turazione e vjl deeen 
t r a m e n t o : r :pr :s r :no dei t u r n 
over ed a b b a n d o n o da pa r i e 
delle a z i o r d e delia pi . t t .ca 
del lavoro nero. S: t ra" ,» ("• 
una ser ie di r .vendaci / .or . . 

che ce r to non -i confa Trebbe­
rò ad un s e t t o r e c r u g.a un 
p.ede nella tossa, comi- stan­
no d u n q u e le cu-«-? 

Che m effett i e: ->:a un tal­
lo che n -n tamen te . o rma : ila 
a lcuni ann i , rode le basi d. 
cen t ina ia di az iende ispesso 
d; d :mens .on i microscopiche» 
che nei mobile h a n n o crea 
to la .oro fama e la fortu 
na degì: imprend i to r i è :nn"-
gabile: ma g u a r i v a m o i dat i 
relativi alle r : ch .e - te cV cassa 
n i tegrazione da p a r t e delle 
aziende. F ino ad oggi nella 
zona della Valdera solo pò 
ciie a z . i n d e • su a.cun»- e'-nt. 
na .a che l avorano nel set 
to rc i h a n n o <-!i.e-lo l ' .nter 
vento delia c.t.ssa in t eg ra / .o 
ne. S o n o la S a r d i . n : i2*> ope 
rai su un to t a l e d. :co addet 
• . I . la Toncel l : 18 o;>f-ra: su 
Un ed in t en t i - l .cenz.arì ; i>er 
a - s u m e r e due impera. -:>i •.•::» 
i zza t i» . la S a n ' . n . i4 op^ra . 
•i o ra r .o r .do t to -u la i . la 
SILAB «12 d ipend i l i ! : a oia 
r.o r.c'i-.Iioi 

Pieve Fosciana : la DC 
deve cambiare strada 

to-;;ffa lenza «iella «lenio-, . a 
z.a c r i - t a n a non p..o u r t o e -
s-^re v.sto r.e'.la fine del mono 
m a i r e , ina -. m-s ira i < ri la 
l a p a t . t à di'! iwirt.to d. m i g 
g.oran/a «ìi por tare av.int. :n 
nv>iio n«4i formale :. tonfro-i-
to e ! ' .n:z.at : \a unitaria t o n le 
altr i ' forze e r>r.ma d: tutt«) 
c«m q.ielìe della - i tn-ira Mar 
c i c l i si è anche «.h.i.-'.o «..n 
quale sp . r . to e o i n quali- c<«i 
-api-iole/z<i ci; q.:c-te contrad-
diz.oni : part . t ; m;n«ir: «nt>.i 
no a far par te dei!'es«-cuti;<» 
e -i e aug. i ra to cne e-s. -ai) 
p a n o ev i t a re :! riscino d. d. 
venta re . d> fatto, un -emp!:cf 
e lemento di c o ; * d u r a -.-n/a 
r u -c t re a -colgen. :1 r.!.">>> ini 
portante «.'ne e loro pr- pr.o 

r. s. 

(V'. 'ri • / : -.'.;j-"r: '.«i'/ pi-
g-iy t- •. :rti;t'j'i:t"i;u p-i-i 
vCivAe e d imU>*n >> de. d:-
pe-ide';'- ctrn;rw \ >o-;o il 
i n-ii lì'u tì'.b't" ')'•"'> -'ntj'ì't 

•/•'."."';;•>. v. .•;;-.•'-..-; •<>'.•• ì /'•-'• r 
f ' l " - , ' l ' . i . •' . . - " . ' i l , i v t r ' r l ' i 
P r - ho UU'JO J UlttJ-'ft' a s o . l i 

Z(,i: ;>0».'.i-' e IO ' J impTo: r:~ 
v«re 'ì: f/.r-Ui prithl'-v.a Mn 
.-.; »*'»'>>• :J •; r'tmr !:••>. Uir-i ,; 
(,.a''. 'u. ';<>'i -: I :'..'t'. a-' • r 
-U>. urne -:u p •••:b'c '.I",'-I<I-
'.ire (/.e-.'o ".rìi. .'.«">>/», j.» a 
(i.i.'.i -..•:;(ic.o»;-* uft^'a e fi: 
t Ì . < - C > ' o ." i <-.«. u .;« •• :.' i » 

'n u 'i e. 
lì MJj'i'i n.wa dire va'.: oh.-

:ait i: /',.'!•• F-^f.a-.a p-r-
• he '.'. <"»';-:i7 ' " ' rr,:.'iti •" 
non >i r:um*ce da'io ~cor>o tU~ 
ce'iitre. perché '.u ijue-t. u • 
.':''•.' fi'tn: • ">'iu >J - - : ' Ì ; " , .'; 
Cp.-O-i' ',<«'! C/i.'T . i.' i"ltt" i 
''ÌII. T.-cr."*. :•; iC.o'.i Se i. ~ •; 
iCKO. i fit. A1J.'<I Ì'I>-:,I. -. e 
J:-:.n:o i<"^ :.-.i a^'. ' io'ie ;••"-
tO't.i'e e a'i'.o"'.aT.a de'.l'rl'i'e. 
o-.orre e'i.v.-fr»*-..' pcc ' i t* e 
piìtu'.n ^e-.'TV d'In .'e-.'n de".-
.'.4 vi"i;n itr/tzw.e r - i i . - . " „ ; 
'.alette da'. li<7'i ('«»". ;.v. •'.i 
e >(K-'a'.:*t: r::eidor.o r-te -l 
"•;po'ì'i'i w:i • l'uz.rf.e p / : -
l.-a T,id.<a e: .'«• drt,. -.•ri' 
de! v';-7'.7C.>. d'i l.t! P '"- 'J 
prendere il i ••! wi apersi d -;• 
locjo tra i p T : : t : de-io ni 
i'ci ver la «O ' ÌC (ine j ' e »i:«-
•'.ero-. p~oh'e"ìi de' Cr',.ir.e. 

Sun e -o.'o. d'unifue. :. >i 
prtib'.e'na di p»*r^o»;e <o di 
ner~onaf)g:i. 'na — e pr••<:'! d. 
tutto — ?." proh e mi rf- i.'i 
metodo d- rj<» •T^n t he i, *.• ' ..' 
to della ('auguri piejn: ; .-
le i er-o .e miiwanìe e drl 

disprezzo per le eugenie del-

• ; •> >p > 'IL i>':e a 

f." proprio 'fuetto, c'ora. 
'!.•• de'-' < n'' *>.','?' rti !.'a' 
'' -'';*s." .*': «'.''Cir'o'.-f* ri' ifru'i-
'••• :•'",/ /'•••'«• •• «e".,." 's •,••;••; 
•': .' :< n pt'it'i <•";.</ > ' i . n a -e 
•ie..-.- <i recep'Hono le no 
v.tn the pure nel'a (ìarta 
•i-i I'ÌII -o'to -'.l'è :';triid'i't-' 

' . . ' ' tpp'f'.i '.'". '•' ' t r i ' p-i 

l '.:< '.e. r,el'(t d.-' i-- ine fi' 
p-irjr-j'r.".; 'in'.''j-: e nrl'it-
:•..'.•; o\e di wi -.VJ-ÌO n .• de-
'i'(i.r'itnf> e p'2Ttec'.p;:to di 
(i"i 'Wl'.iftire 

/.** 'or;.- de'!q .- 'intra. ;.' 
;."»::.''» '••Ì'I'uni-"i •' "' p . r ' -
'•> -'Kìfìli't'.i. ri:-"ì'jri','i e1: e 
o fo'rci •— //»•?/.• .'••) /il»;»-'» 
.-••"ir»»e fatto — p-;rlfi'e etri 
r" al'a Qen'.'' e d'~. - I ' C C i .'? 
.'!/«•'» del - o c i prob'e"'.: >' e 
• o ' . :.")i.'. 

1. l'.i'i.'ti P .O. ' . I per / . i ' - ' 
p\ ,'.'.a e per r.d'fe -iu ' •'•''•• 
tci'it: de l'i Pitie >,nel. : ' .i.« 
(in i t r - . i il (.iii.Ql.o l o v e . 
ri-ile '!ie in ' / ; . ' - ' ; :i\'r _•/".*• 
p.-'-o'' e gro-ìi ';'. »• M» -pc'..'.» 

h' ,n 1,-ueyt't -spirito <he e» 
nr.:n:-ti e >(v-.rv.";.r: :»(.

,-»»»rf'»»..# 
i (indurre la loro bi'lr.ri'n 
cci-trutti'i per :.' risaia >:eu 
tu de: a wr.nnt'tizuir:^; e per 
<V'«e>'o. ne'l'nterei'C della p> 
pontone. (Siedono al'a de 
lìorrairi (r il una '}orza d 
• U :i 7fy.or.-j i} ;<( ; di 'ci re a r.i lì e 
e--,1 la propri parte e u 
drir-' (on -piriUi unitario i~ 
\ri-.*ii eontTibuto ad wi:; 
. . .•-•.one pop/are appro 
' •- .: ' '7 e -r rt"ii7. per q.wi ;e-
»c • p a prC'.'o n '/lif! n»v:-
b ,-, • »>-i.''» d: inlimiii the 'a 
g<i.iita della situazione esige 

Veni , ope ra , a cassa intc 
grazione s eno anel l i ' a.la Fa 
niiis d; Pe«c.o::. ma venerdì 
ii gnigno e prcv.s to .: lo;.> 
la- l i t ro ai lavoro La s.lua 
z.oiie p.u g r a v «• alla Saccii . 
n. Par la Zucchcll : . ojierato e 
m e m b r o de! con-.:g!:<> «i: l ab 
ln. i . i d. questa a /cenda : « S. 
t r a t t a d. una azienda con 
s t r u t t u r a mol to vecchia, che 
da ino.!: a n n . r.ci ila p ra t . 
«.ito nes sun r r .novamento 
t i .-nolog.co. F ' una - t ru t tur . i 
ir.".iz:ona!e ed : padroni non 
in.inno ma . a c c e t t a t o un <on 
fronto «cn : lavorator i sugi: 
. n v e - ' n n e n t :. Ultimameli!»' e 
.-•.»!«» c a m b i a t o il p rodot to per 
<-er«';»r«- una quahf ' . caz i ' ne . 
ma con "art .col: d: lusso" 
a produz .one non e s ta ta 

p.u compi't :i",".i » 

Accanto a ques t : « c a s i » e 
.-•ini» fabbricne dove .-. fa ti 
..ivoro -» -aord n a n o Pur e.-> 
-endo ('. .*f.c:> «ont rollare una 
rea . ' a p r o d i ! ! v.» , - p o l v e r v a 
*a .i « :n . e quella del legno s: 

a :)'•.' (i con («'rt'v.za <ii" !• 
n r . M d. P<-c, .oli e la REM 
a ri. POH ao ' o '.«•. orai .0 a p.< 
no ; "nio "Ci'.: a i " col: a p p i r 
s: s ] ' l^t N a / mie" •• s'J. "T • 
'( JT.Ì'O" -- d . ' f Armani . -«• 
g i".«-.o p m c n n a i i - dfl a FI.C 
— in.ai:,ti r.'.iiv-iuro a: lavora 
•-m « ri ag . : . -V-s. . :r .p:i:;;l . 
*,:.. Ci., un .e . a trarre- van 
tagg .o da q u e l . al.airmsiTi. 
.- .no '.-'- a t n c i . e «sopra lu l to la 
C . i v j d. H..- paini.r> •::. Volli-:-
ia « la Banca To-.iar.a che 
o p e r a n o n i l . a zona i e -he in 
(jUe.-to ir.odo :.-o-->mo elevare 
-,i.*•T.<" : m e n t e : "a - s . d: .nte 
. - . - - . - - i . '..'.'.: » . 

I' .f-n.r li:', n iobi - goiic 
Oi i iqnc ri \> ir.-r.a s a l i r e ? No 
d «--••rio ! prob .em. •.- '.*• d f-
f.co. 'a -.<:.'» n".oltep.:c. ed nan­
ne» l a i . ' • • r a n e sor.o ,-ta-
•-• .\- -. r . i . n ' e da d:ff:col!a di 
ir.- :"'.•••> . r . ' c r m :n -ervi-nu:e 
::• q.;•"*-': ni".ni: per.od.. In-
:.,-.../ :..' 'o .'. e "s ia del d i n a ­
ro i r.-.gg.unze -p».--:.o t a s - . de! 
2').'7 ->:r c«--ntoi • la pr>l;t.ia 
para- , - : tar .a delie b.i.Khf ip.U 
';:->.,« .t/..'iid.ì (• p.cerila «d :.a 
, i.r.d. b.-iogr.o ci. denaro . :m-

".< :'•• •• .. f:fi» citince.sso da^l i 
. - • . . IT . d: c r e d . t o c '«Spesso 
- - a .ce Bened^t t . . de!'..» Carne 
ra d ' . Lavoro d. Pon^acco 
- - .e a / . e n d e ui . l .zzano .n 
n i .n .ma p a r t e : macch .na r i . 

l a i e -emp;o- MV..Ì . :r . ia di 
l.i - . da tu ra , il cu . costo è di 
r.-nt:r.a;a d. m. . :on: - - po t reb 
rx i a r f ronte a: fabb.sOgnl 
ri: p.u d. una az.er .da. Inve 
ce '— aggiunge Bi ' i ed^ t t i — 
a.-v.tde che 2l: imprencVtor: 
c o n i . n u a n o a d a c q u i s t a r e o-
•gnur.o .a propr .a linea d. '.U-
c .da tu ra un i . zzando la u n o o 
due z .o tn . a.la s e t t i m a n a : ?. 
i rai ' .» d; uno .spreco e n o r m e >.. 
Form-1 d. assoc:az:on. .smo - -
secondo la FLC sa rebbe ro pos 
s.'n.li a n c h e per a l t r e op«ra 
/..or.:: per l ' .mpor taz :one de! 
lei'^r- e per la vend: ta de: 
p rone : • . f:n:t;. due fasi at­
t u i . n i e n t e ees t : t e da gro.c.ft!-
.-.t. « .1 in t^rn ied .ar i ». 
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